GIULIO ZARU
ROMA

Roma 6 Dicembre 1916

Bgregio Sig, Commendatore,

Il Comm, Magaldi Le avra riferito,
come ne lo ebbi a pregare, guanto mi fu
dovere dirgli, circa 1'incarico che Flla
mi fece 1%onore di propormi,

L*assoluta incompetenza della cosa,
nel suo complesso e nei suoi dettagli
e la conseguente necessitd di dover limi=
tare i1 mio compito ad una azione dipen=
dente dall'azione e dalla competenza-
altrui, mi hanno, pil ancora delle mie
attuali occupazioni, data 1a coscienza
di non poter corrispondere, come avrei
dovuto, e nel modo quale era Suo espresso
desiderio, all'invidiabile funzione cui
Ella mi aveva chiamato,

Mi & veramente doloroso non essere in
grade di corrispondere alla nuova prova
di Sua fiduciaj ma tale ho la convinta
sicurezza doveva essere la mia decisione,
splacevole, ma doverosa dopo 11 lungo,
ponderato, obiettivo esame fatto.

Io mi tengo profondamente onorato di
aver potuto richiamare la Sua attenzione







